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LA MOUNTAIN BIKE NASCE ALLA FINE DEGLI ANNI ’70

Le origini della bicicletta risalgono a più di 500 anni fa, con il primo esperimento di Leonardo Da Vinci con il suo velocipede in legno dotato di trasmissione.  

La storia della mountain bike invece è molto più recente ed ha inizio negli Stati Uniti, in particolare grazie alle menti di quattro uomini, sportivi ed industriali insieme: Gary Fisher, Joe Breeze, Charlie Cunningham e Tom Richey.

Ci sono varie correnti di pensiero, ma quella più accreditata racconta che l’origine della bici da montagna risale alla fine degli anni ‘70 in California, quando Gary Fisher modificò una vecchia Schwinn Excelsior, una robusta bici da lavoro realizzata da Ignaz Schwinn ed adottata in particolare dai fattorini che consegnavano i giornali a domicilio.

Fisher pensò bene di rielaborare il telaio della allora famosa Schwinn Excelsior, applicò un cambio e la dotò di freni più efficienti, dando vita alla prima mountain bike, della quale fu poi un capace interprete nelle corse agonistiche. Gli altri suoi connazionali perfezionarono l’idea, rendendo il mezzo più leggero e sempre più adatto alla guida in fuoristrada e soprattutto ad affrontare le terribili discese, madri della downhill.

La prima gara di discesa che la storia racconta fu la mitica “Repack” che vide la luce in California il 21 ottobre del 1976 e fu, in pratica, la prima competizione di mountain bike. Il vincitore di quell’epica gara fu Alan Bonds, ma fu anche l’unico dei dieci concorrenti a portare a termine il percorso indenne.

In Italia, la mountain bike fece la prima timida apparizione nel 1985 e venne chiamata “rampichino”, proprio come il piccolo uccellino bruno che si arrampica sugli alberi con movimenti a spirale e con brevi slanci.

A credere nel progetto fu il marchio Cinelli che diede così vita al movimento dei bikers italiani, e col nome “rampichino” furono quindi identificate le bici da fuoristrada. I “rampichini” di Cinelli furono importati negli Stati Uniti da Gary Fisher, il quale nel frattempo aveva continuato a produrre le famose bici che tutt’ora portano il suo nome, utilizzate anche da Paola Pezzo nei suoi trionfi olimpici. Paola Pezzo approdò alla corte di Fisher nel 1992.

Dall’esordio, le bici da mountain bike hanno subito profondi e radicali rinnovamenti, sono stati introdotti metalli leggeri ed accessori sofisticati e migliorate le geometrie del telaio; nei primi anni ‘90 hanno fatto la loro apparizione le prime forcelle ammortizzate, successivamente i telai bi-ammortizzati, poi i freni a disco. La tecnologia continua a migliorare i “rampichini”, che ora sono dei veri e propri gioielli della tecnica.

Il primo Campionato del Mondo di mountain bike e downhill fu disputato negli Stati Uniti nel 1990, a Durango in Colorado. Il secondo è storia italiana, appunto del Ciocco che nel 1991 ospitò la gara iridata, seconda nella storia e prima in Europa. A settembre un’altra “pima” di lusso, il Campionato del Mondo Marathon Master.
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